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Università Cattolica all’Acciaieria Arvedi
La Preside Fellegara: «Fondamentale il dialogo tra l’università e il mondo produttivo»
  docenti della Facoltà di

Economia e Giurispru‐
denza dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore
hanno visitato gli stabili‐
menti cremonesi di Ac‐

ciaieria Arvedi, insieme al Di‐
rettore della Sede di Piacenza‐
Cremona, Angelo Manfredini, e
al Responsabile per la Vice‐Di‐
rezione per Cremona, Matteo
Burgazzoli.
Al termine del Consiglio di
Facoltà, tenutosi per la pri‐
ma volta nel nuovo campus
di Santa Monica, i profes‐
sori si sono recati negli sta‐
bilimenti di Cremona del
Gruppo Arvedi, il primo
gruppo siderurgico in Ita‐
lia, con il cuore proprio nel
capoluogo cremonese. Qui
sono stati guidati all’inter‐
no delle due linee produt‐
tive, Inline strip produc‐
tion (ISP) e Endless strip pro‐
duction (ESP), basate sulle in‐
novative tecnologie, brevettate
da Arvedi, che consentono di
trasformare l’acciaio liquido in
coils laminati a caldo con spes‐
sori ultrasottili della migliore
qualità e a costi competitivi.
Tutto ciò in un unico ciclo estre‐
mamente compatto.

I

«Conosciamo bene la realtà del
Gruppo Arvedi, soprattutto nel‐
la persona del suo fondatore, il
Cavalier Giovanni Arvedi, e
nell’operato della Fondazione
Arvedi Buschini» ha spiegato
Annamaria Fellegara, Preside
della Facoltà di Economia e Giu‐
risprudenza. «Però solamente
entrando dentro uno stabili‐

mento come questo è possibile
rendersi conto di cosa significhi
la creazione di una realtà pro‐
duttiva così sostenibile e alli‐
neata a quello che richiede il
mondo di oggi». Come Arvzero,
l’acciaio carbon neutral prodot‐
to a Cremona e lavorato negli
stabilimenti di Cremona e di
Trieste, in cui tutte le emissioni
direttamente dipendenti dalla
sua produzione sono completa‐
mente compensate secondo i
parametri stabiliti da Scopo 1 e

Scopo 2 del Greenhouse
Gas Protocol. «Parliamo
spesso del fondamenta‐
le dialogo tra l’univer‐
sità e il mondo produt‐
tivo» ha proseguito la
professoressa Fellega‐
ra. «Questo dialogo si
costruisce non solo o‐
spitando le testimo‐
nianze e le esperienze
delle aziende nelle aule
del nostro ateneo, ma
anche andando a visita‐
re le realtà aziendali più
interessanti, entrando
nei loro stabilimenti. Ed
è anche un modo per

corroborare sempre più lo spi‐
rito di gruppo all’interno della
nostra Facoltà». 

Full 
immersion‹
All’interno delle due
linee produttive, 
Inline strip production
(ISP) e Endless strip
production (ESP)

Alcuni
momenti
della visita
dei docenti
della Facoltà
di Economia
e Giurispru-
denza
all’Acciaieria
Arvedi

DOPO 21 ANNI A CREMONA, IL NUOVO INCARICO ALL’IISS “M. PERRONE” DI CASTELLANETA

Giuseppe Micocci lascia l’Einaudi e si trasferisce 
nella natìa Puglia: il saluto caloroso dei colleghi
  on è un pensiona‐

mento, ma si tratta
comunque di un
addio. Giuseppe
Micocci, nato a Bo‐
trugno (Lecce), nel

1972, lascia l’IIS “L. Einaudi”
di Cremona ‐ dove ha insegna‐
to per ventun anni, nella classe
di concorso B020 (Laboratori
dei servizi enogastronomici,
settore cucina) ‐, e torna in Pu‐
glia, all’IISS “M. Perrone” di
Castellaneta. Da che, come si
dice in scolastichese, “sono u‐
sciti i trasferimenti”, per Giu‐
seppe, salentino d’origine e
cremonese d’adozione, è stato
un susseguirsi incessante di
attestazioni di stima e di sor‐
prese affettuose ed emozio‐
nanti, una delle quali – pochi
giorni fa ‐, persino a favore di
telecamere. Nell’ultimo colle‐
gio dei docenti, il ringrazia‐
mento della dirigente Nicolet‐
ta Ferrari è stato accompagna‐

N
to da uno scrosciante applauso
collettivo, in onore di una per‐
sona speciale e di un profes‐
sionista appassionato, che ha
saputo testimoniare e tra‐
smettere ai ragazzi il proprio
amore per l’arte culinaria. Per
salutare l’infaticabile collega,
alcuni insegnanti, gli amici più
stretti di Micocci ‐ gli “aMicoc‐
ci” ‐ hanno organizzato una ce‐
na in pizzeria, alla quale ha
partecipato anche la vicepresi‐

de Federica Gaboardi. Il rega‐
lo, corredato da un simpatico
biglietto, redatto a mo’ di cir‐
colare, è stato un trolley, che
molti sperano possa essere u‐
tilizzato da Giuseppe, per
qualche gradita capatina a
Cremona, città in cui l’avven‐
tura del vulcanico prof è ini‐
ziata per caso, nel lontano
2003. Grazie a lui, la scuola di
via Bissolati ha arricchito il
proprio medagliere, con la vit‐
toria in svariati contest nazio‐
nali. Solo nel 2023/2024, Mi‐
cocci ha insegnato sia nel cor‐
so diurno che in quello serale,
è stato coordinatore di indiriz‐
zo, ha collaborato alle attività
di orientamento ed alle inizia‐
tive legate al PNRR. Giuseppe
si è dato da fare instancabil‐
mente negli eventi di punta
cittadini (le Feste del Salame,
del Torrone, del Formaggio, il
BonTà, etc,), in cui si è esibito,
con gli allievi, nei suoi celebri

show cooking., Il mitico prof
ha curato rubriche gastrono‐
miche in tv, per mettere in luce
gli alunni più talentuosi e l’in‐
tero istituto, ha organizzato
incontri e momenti formativi
con chef rinomati ed ex stu‐
denti di successo, si è rimboc‐
cato le maniche nei rinfreschi
da offrire alle autorità, in occa‐
sione di ricorrenze ed anniver‐
sari. Del resto, da sempre, il
suo motto è: “A disposizione”.
Di sicuro, Micocci mancherà e

non sarà facile raccogliere
un’eredità così ricca, per pro‐
seguire sulla linea da lui trac‐
ciata. Tutti sono grati del pez‐
zo di strada percorso in sua
compagnia ed augurano a Giu‐
seppe belle esperienze, grandi
soddisfazioni ed il raggiungi‐
mento di nuovi, importanti
traguardi.
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“A disposizione” 
il suo motto‹
Non sarà facile
raccogliere un’eredità
così ricca, per
proseguire sulla linea
da lui tracciata

LA “MEDAGLIA” DEL CSQA PER L’ECCELLENZA AL CORSO ALBERGHIERO

Una scuola di qualità    IIS “L. Einaudi” è una scuola di qualità.
Parola di CSQA, il nuovo ente certifica‐
tore di Thiene (Vicenza), subentrato a
IMQ Group di Milano. Il bollino di
conformità ai requisiti della norma ISO
9001:2015 è arrivato puntuale anche

nel 2024, corredato da un giudizio alquanto lusinghie‐
ro e da una menzione speciale per l’indirizzo Enoga‐
stronomia ed Ospitalità alberghiera. A riportarli con
tanto, comprensibile orgoglio all’attenzione del colle‐
gio dei docenti è stata la referente Giulia Beduschi. Ma
guai a porre la questione in termini puramente formali
con lei, che se n’è occupata con passione e con una de‐
dizione vicina all’abnegazione per ventitré annualità,
attraversando diverse dirigenze. Giulia Beduschi bac‐
chetta con fermezza chi coglie soltanto l’aspetto ragio‐
nieristico dell’operazione e puntualizza con convinzio‐
ne: «Non si tratta semplicemente di misurare o di con‐
trollare: occorre integrare le azioni dei singoli, con l’o‐
biettivo di raggiungere risultati funzionali per l’intera
collettività. A tale scopo, è importante responsabiliz‐

L’ zare il personale e monitorare il lavoro sia a livello in‐
dividuale che nella sua globalità. Dal 1998/1999, tre‐
dici scuole elementari, medie e superiori della provin‐
cia hanno lavorato in rete, con la volontà di migliorare
l’organizzazione, far crescere la cultura della valutazio‐
ne, superare l’autoreferenzialità, mettere in comune e‐
sperienze e metodologie. Oggi, il progetto viene porta‐
to avanti da tre realtà scolastiche. Per quanto ci riguar‐
da, il merito è pure dell’attuale preside Nicoletta Fer‐
rari, che, come i suoi predecessori, ne ha compreso a
fondo il significato ed il valore intrinseco ed ha fornito
il suo pieno appoggio». Di sicuro, si tratta di una pro‐
cedura alquanto onerosa, che obbliga ad apporre il
marchio CSQA su qualunque documento, a passare
sotto la lente ogni ambito, angolo, verbale, firma e che
dura settimane. La prassi prevede persino interviste ai
professori al di fuori dell’orario di servizio e la visione
accurata dei loro registri di classe. In alcuni periodi, il

quartier generale di via Bissolati e le due succursali
vengono insomma ribaltati come dei calzini, per indi‐
viduare, attraverso vere e proprie ispezioni ‐ i cosid‐
detti audit ‐, falle da correggere ed aspetti positivi, su
cui investire ancora di più. Sinora, tutto è filato liscio. Il
verificatore Mauro Parmagnani ha promosso a pieni
voti il sistema di gestione delle varie sedi, “dotate – co‐
sì recita il rapporto – di strumenti tecnologici di pri‐
missimo livello”. Il contesto organizzativo viene defini‐
to “buono”, gli insegnanti sentiti sono apparsi “compe‐
tenti, collaborativi ed altamente motivati”. Dulcis in
fundo, il plauso al comparto della ristorazione, che “si
è dimostrato un ‘fiore all’occhiello’, applicando piena‐
mente, oltre a quanto considerato, l’HACCP (Analisi dei
rischi e dei punti critici di controllo) ‐ quest’ultima non
oggetto di approfondimento ‐, con una attenzione ai
dettagli davvero notevole».
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